
IN ITALIA 

Un'inchiesta di «Noi donne» 
«Per me sesso è...» 
Duecento interviste 
per dire com'è cambiato 
Sesso e ardore 7 «L'ideale è quando c'è pancia, cuo­
re e lesta» Per le d o n n e degli ann i 9 0 è questo I o-
biettivo perseguito, ricercato e difficilmente M u l i n i ­
lo . Duecento d o n n e sole o in coppia , del Nord e del 
Sud, impiegate o casalinghe raccontano c o m e vivo­
n o il sesso. N o n più «amaro» c o m e una volta, forse 
pfd felice, sicuramente più consapevole Un inchie­
sta giornalistica d i «Noi donne» di questo mese. 

• Ì P O M A Coppie in crisi, 
casalinghe dispóste a lutto 
pur di movimentare il talamo 
nuziale, anoressia sessuale 
dei maschi Tutti 'temi* svolti 
con abbondanza di dati im­
magini e argomentazioni psi-
i o sociologiche sulla stampa 
di quesli anni e con I intento 
di onlatizzarc una richiesi» 
maggiore di sesso da,pane 
delie donne. M a * cambiala la 
\ita amorosa e sessuale delle 
Italiane1 Sccoiido l'inchieMa 
sul numero di m a r » di -Noi 
donno sembrerebbe proprio 
di si Non c e più il •sesso 
amaro» degli anni 70 denun­
ciato In un libro che «acco­
glieva i risultati della franile 
ronsultazione (Wmila don-
ru<) lanciala dall Udì 

La sessualità secondo i rac­
conti di impiegale operaie. 
(.iVialiiigln, sluuLMeb*, non 0 
più subita ma 6 diventala urta 
libera e consapevole .«el la 
Cosi come I amore non e 
esclusivo e totalizzante e è il 
lavoro la camera i figli Gran­
di passioni e Ioni Interessi che 
fanno parte della vi'a delie 
donne a pan titolo e con pan 
dignità E tuttavia consapevo­
lezza ndh significa (elicila ma 
spano ricerca lancosa e tot-
mentala di un modello diver­
so da quello maschile Ranet­
ta al tesso -usa • getta» molte 
danne preteriscono voluta­
mente la caslil* Urta «carne. 
ra« ette comincia dopo i qua-
rant anni quando smettono di 
aspettare I amore IHirrrtc an 
che se acictiano che sesso e 
amerà possano scorrere «epa-
raiamenie, I ideale |xr dirla 
con Caia 37 anni dist'gnalri-
cc *<> quando c e pancia 
cuore e testa- £ una sfida ses­
suale femminile -dicono Fran­
ca Fossati direttrice di «Noi 
donne» Roberta Taufiore v 
Stefania Giorgi autrici dell ,n-
chiesta - che non ha innato 
approdi ma urta cosa è certa 
Le donni* li sesso se lo sono 
conquistato e ora hanno una 
gran voglia di s|>eriincniare 
quale pus&d essere un -loro • 

modello Le 200 intervis'ale, 
anemie se non rappresentano 
un modello rappresentativo, 
provengono dal Nord e dal 
Sud del paese, da grandi città 
e piccoli ccntn prevalente­
mente sono impiegate e pro­
fessioniste, eterosessuali (ma 
ci sono anche 33 lesbiche e 
bisessuali) e vivono da sole 
(131) 

Soltanto una ha dichiarato 
di far I amore senta entusia­
smo anzi con fastidio La 
paura non è più quella di •vo­
lare», ma semmai di •atterra­
re» riconoscere i limili del ses­
so e dell amore e cercare di 
vivere zeba rinunciare ne al­
l'Uno né all'altro E il mamma-
nio è sempre ia tomba deli a-
more9 Secondo 1) luogo co-
mime sembra di si se e vera 
che ^Ornila persone vivono e 
donnona insieme senza avere 
•asporti setsuajr ma le donne 
non si rassegnano più Mar­
cella, operaia a Tonno "lo ho 
voglia di lare I amore ma non 
ho più voglia di farlo con mio 
manto Lo sento aggressivo e 
senza tenerezza Ma perché 
non posso avete due uomini 
senza tanti problemi moralif», 
E le •single- con il pesante 
bagaglio di libertà e autode-
letmlnazlonc che I Immagina­
no collettivo anriburac loro, 
come vivono il sesso9 Spcsio 
in solitudine e in casula Noe­
mi 42 anni di Firenze »ll «es­
so e I amare oggi mi sembra­
no un bene di lusso dimin-
sioni difficilissime da vivere 
nella realtà purtroppo non 
nel desiderio che li npropone 
continuamente» e Stcfan a, 
giornalista -Non manca il ma­
li naie umana, ma io Okgi 
chiedo di più sia nrll immaiji-
nazione Uie nella realia-

Sl it sewo »amaro» e ormai 
un rK-ordo e tu»e le dimen­
sioni, illuminate dall liKluesta, 
sono ricerche consapevoli di 
un nuova ru.a del rapporto 
tra i sessi Ma le s'rade sono 
tante e inutile -dino tutte in 
M'ita 

Camera, fissata per martedì Cresce la protesta femminile 
vigilia dell'8 marzo per il voto sull'art 10 
una seduta-fiume per la legge Ieri approvata la norma 
Ma l'esito è ancora incerto che assicura giudizi rapidi 

< 

Contro gli stupratori 
processo per 
Martedì 7 alla Camera l 'appuntamento campa le sul­
la violenza sessuale. Ancora irrisolte le questioni 
cruciali: minori , procedibilità e, a questo punto, l'e­
scamotage per recuperare llarticolo 10. Si tenta d i 
•regalare» alle d o n n e una leggr; r * H ^ rrj^i«p:,dono 
gradito? Per o r a le a s ^ i a ^ i o n i j j e m r m h i l t i j b t e j t a n ó 
per l'esclusione dai-tribOnalt: lèt i tónc'ito^cfiè fl'prò» 
cesso per stupro avverrà per direttissima. 

MARIA S M I N A M U N I I 

s u ROMA L'aula di Monteci­
torio Ieri mattina pnma di 
mezzogiorno s'era lasciata al­
le spalle altri cinque articoli 
del testo di legge sulla violen­
za sessuale. La più significati­
va delle norme approvate è 
quella che stabilisce che . i 
processi per stupro avvenga­
no sempre per direttìssima. 
L'idea che la ispira è che la 
ferita psicologica Infetta, da 
uno stupro è tale che non si 
può costnngere la vittima a 
riaprirla quando decidano i 
tempi della burocrazia, A op­
porsi verdi, radicali, missini e 
demoproletari. 

SI generalizzato e senza 
tensioni all'abrogazione di 
quelle norme del codice Roc­

co che concernono la •sottra­
zione consensuale di mino­
renne» a •fini di matrimonio o 
libidine» e la •sottrazione» di 
bambini o handicappati per 
gli stessi scopi, rimpiazzali 
dalle disposizioni della nuova 
legge. A fronte del pandemo­
nio di martedl,-un clima qua­
si torpido. Ma non c'è da in­
gannarsi, come si constaterà 
subito dopo quando arriva in 
discussione la proposta, del 
verde Laruinger, di rafforzare 
le pene per l'omissione di 
soccorso, articolo 993 del co­
dice penale, in caso di reato 
sessuale. 

Chi i l giorno prima, come il 
liberale Biondi o il repubbli­
cano Del Pennino, aveva 

contribuito ad escludere le 
associazioni dai processi, 
adesso parla di «necessità di 
ribadire la cultura della soli­
darietà». .La verde Filippini,. 
protagonista, nella battaglia 
per la querela di parte, caval­
ca la proposta perché, secon­
do 'lei, «dimostra che la pro­
cedibilità d'ufficio non è l'u­
nico modo di portare soccor­
so a una vittima». 

Per Silvia Costa, de, ecco 
un sistema per «far capire agli 
uomini che la violenza ses­
suale è problema di tutti». Il 
farlo è, nbatte la socialista 
Cappielio, «che questo è un 
articolo Inutile, perché é già 
scritto nel codice». Mentre 
l'indipendente Tarameli!, re­
cisa, due all'aula- -Se è di 
reato penale che partiamo la 
norma già esiste. Se in que­
stione è il sentimento di soli-
danetì sociale non é minac-
ciando.più galera che lo pos­
siamo imporre al cittadini». I 
329 «1» (contro 109 «io») 
con cui' l'articolo viene ap­
provato sembrano insomma 
un tentativo (goffo o ipocrita, 
a scelta) di autodifesa da 
parte di chi, In queste ore, 
viene accusato di stravolgere 

la cultura della legge. 
Fuori da Montecitorio ecco 

le prime, accese reazioni al 
voto deli'altrojeri. Le femmi­
niste del «Buon Pastore» dico-, 
no. «Ai processi per stupro ci 
saremo lo stesso. Qualora, 
poi, passasse ia querela, dì 
parte per la violenza coniuga­
le, noi promuoveremo un re­
ferendum abrogativo». Le 
donne Uil sostengono che 
•un processo senza sostegni 
sarebbe per la vittima un'ulte­
riore prova dolorosa». E ad 
invitare alla «mobilitazione» é 
la Fgci perché «la légge non 
sia stravolta nei' suoi punti 
qualificanti». La parola deve 
tomaie alle donne: l'invito ad 
espnmere «sdegno» è della 
componente femminile di 
Dp. Protesta . Giuliana Del 
Pozzo del «Telefono rosa» e, 
ancora, una protagonista del­
la battaglia parlamentare co­
me Ersilia Salvato ( c o n un 
voto s'è cancellalo un pezzo 
di storia delle dorme»), 

Quanto a ciò che succede­
rà martedì (e non è detto che 
s'arrivi al voto finale), Livia 
Turco osserva: «E chiaro che 
è in atto uno scontro duro 

con la De. La partecipazione 
al processo dei movimenti si 
potrà recuperare con l'emen­
damento che prevede, per i 
reati sessuali,ìl'immediata en­
trata in vigore del nuovo co­
dice '.di, procedura penale: 
promosso d^lta sinistra, é sta­
to sottoscritto da tutti i capi­
gruppo. Per noi comunisti so­
no punti-chiave ia procedibi­
lità d'ufficio sempre e la tute­
la dei minon. E chiariamo 
eventuali malintesi. Martinaz-
zoli ha dichiarato a Repubbli­
ca che noi ufficiosamente 
sponsorizziamo II doppio re­
gime No, la posizione del Pei 
è univoca». 

La socialista Cappielio fa 
capire invece che per il Psi è 
Irrinunciabile l'opposizione a 
una querela di parte genera­
lizzata e a censure della ses­
sualità dei minori, ma su altro 
potrebbe rinviare la battaglia 
al Senato. 

Quanto all'opinione fem­
minile, difficile prevedere se 
prima del 7 marzo, viste le la­
cerazioni che l'attraversano, 
si farà sentire nei vecchi, so­
nori modi delle manifestazio­
ni in piazza.. 

Le fabbriche del cancro 

Deputati pei chiedono 
che il governo riferisca 
sull'emergenza amianto 
• • R O M A ' Emergenza 
amianto. Il governo riferisca 
circa i programmi, i tempi e 
l'impegno che intende pren­
dere per affrontare la questio­
ne Un passo ufhcale, in tal 
senso, è stato fatto ieri dal 
deputato Antonio [Sassolino 
insiemb-con altri parlamenta­
ri delfici, presso il presidente 
del Consiglio e presso i mini­
stri della Sanità, Lavoro, Am­
biente, Industria e Trascorri 
Nel loro documento i parla-
mentan ricordano come «la 
gravità dei problemi connessi 
all'uso dell'amianto, uno dei 
cancerogeni più diffusi e più 
potenti, sia stata rimarcata 
con forza negli ultimi, tempi 
in Italia». E rammentano 
quanto è avvenuto a Casal 
Monferrato dove un'indagine 
epidemiologica sugli operai 
della Eternit (Impresa che 
prima di fallire produceva ce­
mento-amianto) ha rilevato 
l'incremento di 176 morti per 
tumori e 91 per malattie re­
spiratore rispetto alla media 
della popolazione. 

•Altro caso - sottolineano 
Bassolino e gli altn deputati -
si presenta all'lso Chimica di 
Avellino, mentre la cono­
scenza della gravità derpro-
btema in alcune situazioni ha 
portato i lavoratori ad Intra­
prendere Iniziative di denun­
cia e di sensibilizzazione del­
l'opinione pubblica, come è 
successo per le officine di S. 
Maria, La Bruna, a Torre del 
Greco, occupate , In questi 
giorni dagli operai», Né é.da 
trascurare il fatto che l'unica 
grande cava d'amiantq deh 
l'Europa occidentale é quella 
di Balangero, in Piemonte. 

{I rischio di amianto, rhfe»; 
ressa si, in pruno luogo' gli! 
addetti alla lavorazione, ma' 
poi coinvolge' tutti I cittadini 
delle aree limitrofe ai centri 
di produzione, e più in gene-' 
rate l'intera popolazione che' 
viene a contatto con questa 
materiale. Infatti, secondo l'a-f 

genzia per la protezione del­
l'ambiente degli Stati Uniti, 
l'Epa, sono circa 3000-i pro­
dotti contenenti amianto. 

Di qui, dicono l'deputati1 

comunisti, te necessiti d i 
soppenre ai ritardi e affronta» 
re il problerna che rompati» 
questioni di'tutela dell* nk iJ 
le, di tonifica degU^ambientb 
di .'smaltlment* d é | l » ' j t t « K 
di garanzie per i lavoratori, di 
ricerca e incentivazióne di 
materie sostitutive, non peri-

I deputati ricordano che il 
gruppo comunista é già inter­
venuto più volle a sollecitare 
un intervento programmalo e 
più volte è venuto a mancare 
l'impegno concreto del go­
verno. «Ancora a novembre 
ben 57 parlamentari, di quasi 
lutti I gruppi della Camera -
aggiungono - hanno presen­
tato una risoluzione che jgia» 
ce ancora'alla commissione 
Affari sociali in attesa di di­
scussione», Di qui la richiesta 
che i ministeri interessati ven­
gano coinvolti e che II, gover­
no riferisca su ciò che inten­
de fare. 

Ieri sera il dramma di chi • 
vittima dell'amianto é stato 
portato in rv, a Samarcanda, 
dagli operai di S, Maria la 
Bruna. 

•OHM. 

Torino, per i medici era spacciata 

Bambina cerebrolesa 
aitata da 100 volontari 

Callotta Giglio 

• i TORINO. Grazie all'aiuto 
di un ceniinaio di volontari, 
una bambina di quattro anni, 
cerebroltìsa, sta notevolmente 
migliorando, A turni di dieci al 
giorno, senza ricevere alcun 
compenso, si alternano nel-
t'assistere la piccola Carlotta, 
torinese, figlia maggiore di 
Raimondo Giglio, 36 anni, im­
piegato, e Adriana Mazzuc-
chelli, 31 anni, casalinga. «C'è 
gente di tutte le età - dice la 
madre - giovani amici, cop­
pie, vicini dì casa, persone se­
gnalateci da chi conosceva la 
nostra situazione». 

La bambina era nàia appa­
rentemente sana e solo al se­
dicesimo mese, do.x» una gra* 
ve cnsi convulsiva che l'aveva 
portata al coniaste era slata 
diagnosticata «ina «atrofia alla 
corteccia cerebrale». Secondo 
i medici, la causa potrebbe 
essere stato uhvirqs contratto 
in gravidanza, che avrebbe' 
colpito la bimbar ma non 'la 
madre Carlotta Gìglio 6 ora in 
cura presso una terapista del­
ta riabilitazione (dipendente 
di una Usi milanese), Marile­
na Pednnazzi. A lei i coniugi 
Giglio ricorsero nel luglio 

ì.1'87, quando la fìggisi 
"isi tre anni, dopo (in' 

, 'di visite senu sperati 
W* «Abbiamo speso tempo 

- milioni interpellando a Tori­
no. e altrove, I maggiori esper­
ti del settore - spiega Adriana 
Mazzucchelll - ma non abbia­
mo ottenuto risultati», punico 
rimedio consigliatoci - ag­
giunge il padre - era stata la 
somministrazione di barbituri­
ci,' a dosi progressivamente 
sempre più massicce, per "se­
dare" le attivila cerebrali. Ci 
siamo però ribellati'a questa 
proposta* con la "nuova tera­
pia riabilitativa stiamo veden­
do nliortre una bimba data 
per spacciata da tutti». L'Inter­
vento dei volontari consiste 
nel portare avanti 11 program­
ma psfcófnptorìo con esercizi-, 
visivi, di mialtzzazlone, di tal-' 
to e di deambulazione per il 
recuperti^di niqe le attività 
fondamentali^ > 
^Nojtra figlia «^precisa la 

madre - 6 continuamente sti­
molata e, in un anno e mez­
zo, ha fatto enormi progressi: 
sta acquisendo autonomia e 
padronanza di «é nei movi­
menti, dimostra capacita intel­
lettive sorprendenti ed è in 
grado di comunicare esigen­
ze, volontà e sentimenti anche 
se non ha praticamente l'uso 
•della parola». 

È accusato di aver favorito alcuni detenuti 

Corruaone in carcere a Cosenza 
Manette al direttore 
^anett^èr ìtàkìt Rizzo, dÉJttOfè.del carce#P 
gli Costipi. La Procura ^accusa di «jnqussiorte, 
Peculati*,' omissione edtì^so in atti dt t t i t t feto" 
il capo degli agenti di custodia, Settimio Cascato, 
comunicazione giudiziaria: A febbraio i .deputati 
comunisti De Julja JCiconte, Lavorato e Santa ave­
vano-interrogato Vassalli sulla allegra conduzione 
del carcere di Cosenza. 

ALDO VARANO 

assi COSENZA Pochi giorni la, 
(t suo avvocato aveva avvertito 
tutti con una dichiarazione. il 
primo che diffonde la voce 
per cui il dottor Michele Rizzo 
sarebbe slato raggiunto da 
una comunicazione giudizia­
ria sarà immediatamente que­
relata In più, era stato ag­
giunto che il drtà&e^del car­
cere di Cosenza, non era stato 
twf nulla sospési? dal suo in­
carico, ma mancava'dalla cit­
ta solo per un periodo di ripo­
so. Altro che un semplice co­
municazione giudiziana! La 
Procura di Cosenza, infatti, ien 
ha spiccato un ordine d'arre­
sto per reati gravissimi: pecu­
lato, concussione, abuso in at­
ti d'ufficio, omissione d'atti 
d'ufficio. Cosi il dottor Rizzo, 
direttore del carcere di Cosen­

za, £ passalo dalla sua abita­
zione di Taranto, dove l'ha 
prevelato ta Guardia'di finan­
za, al carcere di Catanzaro 
dove ora si trova rinchiuso in 
attesa di essere Interrogato A 
firmare l'ordine d'arresto sono 
stati il procuratore dì Cosenza 
Alfredo Serafini ed il suo vice 
Mario Spagnuolo. 

Rizzo è accusato di una 
conduzione allegra del carce­
re "di Cosenza. Secondo l'ac­
cusa, oltre ad assenza di tra­
sparenza in appalti e com­
messe. vi sarebbero stati, in 
cambio di quattrini, favoreg­
giamenti per detenuti eccel­
lènti. Colloqui concessi più 
spesso ed a prescindere dai 
regolamenti fino all'introdu­
zione in carcere di matenale 
inviato dalle famiglie dei re-

Michele Rizzo 

elusi crwfton poteva essere 
ammesso: tutto questo, secon­
do t'accusa, -sarebbe stato ac­
quistato a suon di milioni. In 
più, c'è anche il sospetto che 
il direttore intercedesse sui 
magistrati dì vigilanza per fare 
ottenere permessi ed altre 
agevolazioni ai suoi protetti. 

Oltre alle manette per il 
dottor Rizzo i magistrati han­
no spiccato una comunicazio­
ne giudiziana per Settimio Ca­
scato, sottufficiale delle guar­
die dì custodia del carcere di 
via Fomilia. 

t ' i n d a g a sarebbe partita 
da alcuni'Wpostiftrmatì-tìa 
numerosi carcerati e da altri, 
Indipendenti dai primi, sott* 
scritti da gruppi di secondini 
La concussione ed il peculato 
sarebbero' s'ati contestati sot-
tanto al dottor Rizzo, Sia Rissò 
che Cascato, che in precederti 
za erano già stati interrogati 
dal magistrato, hanno respin­
to con nettezza tutte te accu­
se. L'avvocato di Rizzo non ha 
escluso di ricorrere al tribuna­
le della liberta .già nella gior­
nata dì oggi. 

Rizzo era diventato direttore 
del carcere di Cosenza (150 
detenuti circa) -subito dopo la 
morte di Sergio Cosmai mas-
sacratq,a.colpi di pistola il, tf 
marzo del 1985, Una Alfetta 
ed una Renault avevano af­
fiancato la sua vecchia «500» 
mentre Cosmai hsi recava a 
prendere la sua bambina a 
scuola, Il delitto è sempre ri­
masto avvolto nel mistero ed i 
colpevoli non sono stati indi­
viduati» L'ipotesi più accredi­
tala fed anche l'unica data la 
personalità cristallina di Co­
smai) è sempre stata quella dì 
un omicidio commissionato 
dall'interno del carcere che 
Sergio Cosmai dirigeva con 
grande ngore e trasparenza. 

Denunciato «Canale 5» per un video mai andato in onda 

Madonna seduce un crocefisso 
«Fermate quello spot bktsfemo» 

MARIA ALICI MUTI 

• ROMA L'ultima Madonna 
-* drammatica, scarmigliata, in 
sottoveste e reggiseno a vista 
•«.seduce un crocefisso nero e 
la «tentazione* si consuma; il 
Cristo scende dalla croce e 

"c«ìde. Ma - nonostante un'a­
spettativa Inspiegabilmente 
alimentata - Il tutto non sì e 
visto ieri sera a «Telemike», su 
•Canale 5» L'aveva preannun-
clato un roboante comunicato 
dell'associazione «famiglia do­
mani* , cattolico Integralista , 
chiedendone il sequestro per* 
che blasfemo. 

In realtà nel corso della tra­
smissione si è visto solo un 
castissimo spot che ha per 
protagonista la multiforme 
rockstar «Come solo uno spot? 
- chiedono quasi indignati 
dall'ufficio stampa di «Canale 
5» - si tratta di un'anteprima 
mondiale dello spot della Pe-
psi-Cola*. Pubblicità intema­
zionale, dunque, ma -stile fa­

miliare», nulla a che vedere 
con il video della Wea dal ti­
tolo «Come una preghiera* 
che verrà presentato ufficial­
mente oggi 

Ed eccolo lo spot: Madonna 
è apparsa In bianco e nero -
la Pepsi in mano - ha acceso 
un Tv, si è rivista bimba tutta 
innocenza col fiocco che le 
trattiene i capelli, a scuola, 
poi adulta che balla per stra­
da con un gruppo di neri e 
poi ancora bambina che sof­
fia sulle candeline della torta. 
e il desiderio espresso e il lo­
fio della Pepsi-Cola 

Per tutto il pomeriggio è sta* 
to giallo Da tempo si sapeva 
del nuovo video «forte» di «no­
stra signora del rock», «Come 
una preghiera» dopo «Come 
una vergine». Il comunicato 
dell'associazione era duro e 
scandalizzato, in un linguag­
gio imbarazzato nei confronti 
dell'oggetto. «Nello spot appa­

re la cantante Madonna nei 
panni di una suora che flirta 
con un Cnsto crocefisso che 
improvvisamente si anima e 
cede alle tentazioni della car­
ne. Considerato che lo spetta­
colo costituisce un'inammissi* 
bile offesa alla religione e 
quindi una violazione dell'arti­
colo 402 del codice penale 
chiediamo alla Procura I im­
mediato sequestro della pelli­
cola e tutte le altre iniziative 
ritenute opportune» 

Poi la smentita da Milano 
•La sequenza oggetto di de­
nuncia da parte dell'associa-
zione - ribatte l'ufficio stampa 
di «Canale 5- - non verri 
proiettata a Telemike», Un 
«nnsavimenlo» improvviso, do­
po i segnali di guerra7 E a 
maggior ragione dopo che l'e­
mittente era stata messa sotto 
accusa per aver mandato in 
onda «Ultimo tango a Parigi' e 
«Nove settimane e mezzo» 
«Canale 5» nega- «Tutto era 
stato previsto cosi. Si (ratta di 

un colossale equivoco» E c'è 
anche chi interpreta il tutto 
come «lotta» a colpi di perso­
naggi per tenere il pubblico 
propno nella sera del debutto 
della concorrenza, di «Lascia 
o raddoppia» su Raiuno 

E sarà proprio Raiuno, in 
•notte rock» il 7 marzo prossi­
mo, a mostrare il video «in 
odore di denuncia». Lo ha an­
nuncialo la Wea; casa disco­
grafica della cantante, Lei, 
bellissima, capelli lunghissimi 
e selvaggi, la biancheria inti­
ma ostentata, entra in una 
chiesa e piange e danza la se­
duzione «come una preghiera» 
incestuosa perchè lei è Ma­
donna) davanti ad, un croce­
fisso nero', quasi ovvio dato 
che «la vergine è bianca» As­
siste in sogno all'omicidio di 
un ragazzo , si trafigge la ma­
no con un pugnale procuran­
dosi una «tenta stigmate» Il 
Cristo statua diventa uomo, 
accetta «l'ultima tentazione 
stile Madonna», l'abbraccia 

Madonna 

Emilia, cacciatore solitario 
m BOLOGNA Rodolfo Orsi­
ni è un simpatico ragazzone 
dalia lunga barba' incolla 
che lo fa somigliare al buon 
selvaggio civilizzato di tanti 
film d'avventura, Col fucile 
in spalla e la cartuccera e 
l'esatta copia del. cacciatore 
del West H a i due grandi 
passioni, Rodolfo: la caccia, 
appunto, e la politica. Que­
sta miscela di interessi to ha 
portato su una poltrona im­
portante, quella di presiden­
te dei Tgsc dell'Emilia-Ro­
magna, unica espenenza in 
Italia di gestione sociale del­
la caccia alla quale aderi­
scono 83 600 doppiette del­
le 95 000 esistenti in regione. 
Ma caccia e politica di que­
sti tempi sono in grave con­
flitto. 

E ne sa qualcosa Orsini 
che si è trovato di fronte ad 
un dilemma già affrontato 
da molti cacciatori anche 
nel segreto nell'urna si può 
essere seguaci di Diana se­
guendo le politiche ambien­
tali del Pei' Taluni, visto il 
successo elettorale delle It­

it i Emi l ia -Romagna l'attività venator ia è ch iusa d a l 
2 8 febbra io m a in que l lo stesso .giorno è n a t a 
un ' inedi ta figura d i privilegiato: il cacciatore u n i c o 
( n e l senso c h e in tutta la regione n e esiste u n o 
s o l o ) , co lu i c h e p u ò sparare senza il rìschio c h e 
le guard ie venator ie lo d e n u n c i n o e gli sequestri­
n o il fucile. A questo signore il pretore d i Bo logna 
h a concesso dieci giorni d i cacc ia in p iù . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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ste dei cacciatori, hanno ri­
sposto no. Orsini è nmasto 
invece in trincea fino all'al­
tro giorno quando, lui co­
munista con tessera (ma 
sotto il mirino di 83 600 cac­
ciatone si è nvolto al preto­
re contro la Regione rossa 
•colpevole» di avere fatto un 
calendario venatono che fis­
sa la chiusura della caccia il 
28 febbraio e non il 10 mar­
zo come invece prevede la 
legge nazionale E il pretore, 
il dottor Blois, gli ha dato ra­
gione, 

La Regione - ha stabilito il 
pretore accogliendo il ricor­
so di urgenza di Orsini - non 

ha il potere dì ndurre a suo 
piacimento il penodo di 
caccia fissato dalla legge. 
Ragion per cui Orsini, lui so­
lo però, può esercitare l'atti­
vità venatoria fino al 10 mar­
zo «se e in quanto munito 
deil i necessarie autorizza­
zioni». «Tale sentenza - dice 
un comunicato dei Tgsc -
espnme un princìpio nel 
quale si riflettono legittima­
mente i dintti di tutti i cac-
ciaton dell'Emilia-Romagna. 
Invitiamo la Giunta regiona­
le a recepirne finalmente i 
contenuti affinché i caccia-
ton possano usufruire delle 
sue valenze giuridiche». 

Ve lo sognate - £ stata la 
pronta'risposta dell'assesso­
rato regionale al tempo libe­
ro - : quel pretore ha preso 
un abbaglio, non era lui il 
magistrato competente ad 
intervenire su una slmile 
controversia. E del resto l'or­
dinanza (che la Regione è 
intenzionata ad impugnare) 
non dichiara l'illegittimità 
del calendario venatoria Si 
tratta di un atto che vale so­
lo per Orsini «e non può 
esplicare nessun altro effetto 
nei confronti di qualsiasi'al-
tro cittadino». Per tutti gli al­
tri valgono «pienamente e 
integralmente» le disposizio­
ni regionali «che saranno (at­
te rispettare net confronti di 
chiunque, in tutte'te forme 
previste e consentite dall'Or­
dinamento», Insomma, do­
mani (il venerdì è giornata 
di 'riposo venatono») nessu­
no si sogni di andare a cac­
cia. Tranne Orsini, è natura­
le. il quale ha già preannun­
ciato che «doverosamente» 
imbraccerà il fucile. 

8 l'Unità 
Venerdì 
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